VARATA LA DEFINIZIONE EUROPEA DI STABILE ORGANIZZAZIONE-Dott.ssa Mariagrazia Mazzaraco-Diritto e processo.it

 

Prossime le modifiche da apportarsi al Regolamento Europeo n. 1777/2005 attuativo della direttiva n. 2006/112/CE del 28.11.2006 in materia di "sistema comune dell'IVA", di recente, a sua volta modificata, dalla direttiva 2008/8/CE datata febbraio 2008. 

E' stata varata a livello europoeo la definizione di stabile organizzazione ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, conformandosi a quanto da tempo aveva già affermato la Corte di Giustizia Europea. 

L'accezione europea del termine comprende tutte le organizzazioni, anche di minime dimensioni, insediatesi permanentemente sul territorio di un qualsiasi Stato membro. Le carattereistiche perchè possa parlarsi di stabile organizzazione sono in primis disponibilità di risorse umane e tecniche proprie atte cioè a permettere alla stabile organizzazione di ricevere ed utilizzare servizi di terzi; prestare propri servizi, oggetto dell'attività d'impresa, in perfetta autonomia rispetto alla casa madre. 

Affinchè la stabile organizzazione si perfezioni è necessario che le prestazioni rese ad un soggetto passivo d'imposta siano eseguite nel luogo in cui è ubicata la sede dell'attività economica. Se la stabile organizzazione è localizzata in un luogo diverso da quello in cui ha la sede principale il soggetto passivo che ha reso i servizi, il "locus" di esecuzione è perfettamente coincidente con quello in cui è sorta la stabile organizzazione. 

Qualora fosse di difficile identificazione, la prestazione si intenderà eseguita nel luogo del domicilio o dell'abituale residenza del soggetto passivo d'imposta. Ora, se invece il destinatario dei servizi resi non fosse soggetto passivo ai sensi dell'imposta sul valore aggiunto, per individuare il paese in cui assogtettare a tassazione la prestazione resa si guarderà alla sede dell'attività economica del fornitore, alternativamente, al suo dimicilio, all'attuale residenza o alla sede della propria stabile organizzazione. 
Risente della nuova definizione di stabile organizzazione anche la direttiva n. 2006/112/CE e nello specifico l'art. 192 bis contenente l'ipotesi derogatoria in virtù della quale il soggetto passivo d'imposta che abbia fissato la stabile organizzazione in uno Stato membro già debitore d'imposta, è considerato ai sensi della neo definizione, dunque, soggetto passivo non stabilito nel territorio del Paese membro a condizione che nel territorio in questione comunque effettui cessione di beni o prestazioni di servizi assoggettabili a tassazione e senza la partecipazione di una sede del cedente o del prestatore di servizi sita nel medesimo Stato membro. 

E' di chiara deduzione l'inversione dell'individuazione della determinazione del luogo imponibile rispetto alle regole generali grazie proprio all'insediamento di una stabile organizzazione fornitrice di beni e servizi, in uno Stato membro diverso rispetto a quello in cui è stabilita la stabile organizzazione del soggetto passivo d'imposta. 

La stabile organizzazione elargisce oltre ai servizi anche prestazioni di noleggio a breve termine o per via elettronica così come disciplinate dagli artt. 56, par. 2 e 58 della direttiva 2006/112/CE. 

Le prestazioni di noleggio a breve termine implicano "lo ius possidendi" (il possesso) o l'uso ininterrotto del mezzo di trasporto per un periodo non superiore a 30 giorni; se trattasi di natanti il periodo si prolunga fino a 90 giorni. Le prestazioni elargite per via elettronica invece, riguardano i servizi di fornitura dei siti web, dei siti web-hosting, di software con i connessi aggiornamenti, la gestione anche a distanza di attrezzature e programmi.

 

